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Dal primo novembre aperta la vendita degli abbonamenti
della nuova Stagione

Prenderà il via il 25 e 26 novembre la stagione teatrale 2022/2023 del Comune
di Foggia, in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese. Dodici gli spettacoli
in programma al Teatro Umberto Giordano, di cui due fuori abbonamento, con
alcuni degli artisti più importanti della scena nazionale che faranno tappa qui
mescolando prosa, danza e musica per una stagione davvero ricca e variegata,
in grado di incontrare il favore di un pubblico ampio. Gli abbonamenti a 10
spettacoli sono stati messi in vendita esclusivamente online e nei punti vendita
Vivaticket dalle ore 10.00 del primo novembre. Sono previsti anche pacchetti
per 5 spettacoli, che saranno messi in vendita esclusivamente online e nei
punti vendita Vivaticket dalle ore 10.00 del 6 novembre. I biglietti dei singoli
spettacoli in abbonamento e per lo spettacolo “show” con Teo Teocoli si
potranno acquistare dalle ore 10.00 del 16 Novembre nei punti ven-
dita Vivaticket online su www.vivaticket.com .
I biglietti per il concerto di Patty Pravo si potranno acquistare dalle ore 10.00
del 5 dicembre online su www.vivaticket.com e nei punti vendita Vivaticket.

http://www.vivaticket.com/
http://www.vivaticket.com/
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Il botteghino del Teatro Giordano sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9
alle ore 12, e il martedì e il giovedì dalle ore 15 alle ore 17. Sarà inoltre aperto
il giorno prima di ogni singola rappresentazione e il giorno di rappresentazione,
a partire dalle ore 19.00. Si accettano pagamenti con carte di
credito/bancomat.
Si comincia il 25 novembre con il progetto “Alla ricerca della felicità” di e
con Simone Cristicchi che, attraverso la filosofia, la meditazione e la fede, ci
parla della bellezza, della vitalità, del tempo, del senso di appartenenza e di
comunità, di musica e di storie. Un percorso in sette parole chiave –
attenzione, lentezza, umiltà, cambiamento, memoria, talento, noi – in cui
trovano spazio canzoni, aneddoti, racconti e interviste, che ci accompagna
nella sorprendente scoperta del senso profondo di questa ricerca per ciascuno
di noi.
Il 10 e 11 dicembre arriva Federico Buffa con il suo “RivaDeAndrè Amici
fragili” con la regia di Marco Caronna, in cui narra quello che sembra un
incontro tra due mondi lontanissimi e invece, nel silenzio che caratterizza la
prima parte della serata, scorrono i pensieri di due randagi che, in campi e in
modo diversi, hanno sempre scelto di stare dalla parte degli altri randagi…
Subito dopo, il 17 dicembre il primo appuntamento fuori
abbonamento con Teo Teocoli che in “Tutto Teo”, accompagnato dalla band
Doctorbeat, ripercorre tutte le tappe fondamentali della sua lunghissima
carriera attraverso un viaggio nella sua vita da show man tra cabaret e musica.

Simone Cristicchi



──-Periodico di attualità culturali , politica,  storia, arte, dialettologia e tradizioni popolari ───
E N. 101 del 04-11-2022

Il 2023 inizia presto. Il 14 e 15 gennaio arriva a Foggia Gioele Dix in “La corsa
dietro il vento. Dino Buzzati o l’incanto del mondo” con Valentina Cardinali.
Ambientato in una sorta di laboratorio letterario, a metà fra una tipografia e un
magazzino della memoria, lo spettacolo attinge dal ricchissimo forziere di
racconti del grande scrittore bellunese Buzzati e compone un mosaico di
personaggi e vicende umane dove ognuno di noi può ritrovare tracce di sé.
La stagione prosegue il 28 e 29 gennaio con Carolina Rosi, Tony Laudadio,
Andrea Cioffi in “Ditegli sempre di sì”, uno dei primi testi di Eduardo De Filippo
con la regia di Roberto Andò: un’opera vivace, colorata il cui protagonista è un
pazzo metodico con la mania della perfezione.
Il 9 e 10 febbraio arrivano Elio Germano e Teho Teardo in “Paradiso XXXIII”,
uno spettacolo divulgativo senza che niente sia spiegato. Dante Alighieri, nel
33esimo canto del Paradiso, si trova nell’impaccio dell’essere umano che prova
a descrivere l’immenso, l’indicibile, prova a raccontare l’irraccontabile
Il 18 e 19 febbraio arriva “Perfetta” con Geppi Cucciari l’ultimo esilarante
monologo teatrale scritto da Mattia Torre, che racconta un mese di vita di una
donna attraverso le quattro fasi del ciclo femminile. Una donna che conduce
una vita regolare, scandita da abitudini che si ripetono ogni giorno, e che come
tutti noi lotta nel mondo. “Perfetta” è la radiografia sociale ed emotiva, fisica,
di ventotto comici e disperati giorni della sua vita.

Gioele Dix
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E ancora, il 25 e 26 febbraio si torna a teatro con Lodo Guenzi, frontman de
Lo Stato Sociale, con “Trappola per Topi”, commedia “gialla” di Agatha
Christie andata in scena per la prima volta nel 1952 all’Ambassadors Theatre
di Londra. A Canosa questo classico che da 70 anni viene portato in scena,
arriverà nella traduzione e adattamento di Edoardo Erba per la regia di
Giorgio Gallione. “Nonostante l’ambientazione d’epoca e tipicamente British,
il racconto e la trama possono essere vissuti come contemporanei. I
personaggi di Trappola nascono ovviamente nella loro epoca, ma siano vivi e
rappresentabili oggi, perché i conflitti, le ferite esistenziali, i segreti che
ognuno di loro esplicita o nasconde sono quelli dell’uomo contemporaneo,
dell’io diviso, della pazzia inconsapevole” scrive lo stesso Gallione.
Il 4 e 5 marzo il pubblico potrà assistere a uno spettacolo su Elsa Schiaparelli
una donna di grande talento, che ha rivoluzionato la moda conquistando
Hollywood e suscitando sempre clamore e scandalo. Fu la prima stilista
italiana a varcare i confini nazionali, forte della sua eccentrica personalità e
del suo indiscusso talento. “Schiaparelli Life” vedrà in scena Nunzia Antonino
e Marco Grossi con la regia di Carlo Bruni.
Subito dopo, il 10 marzo il secondo appuntamento fuori
abbonamento: “Minaccia Bionda” in cui Patty Pravo, grande interprete della
canzone italiana, in piena libertà e nello stile che la contraddistingue, si
racconta tra musica e parole con alcuni contributi video inediti con la
sapiente voce di Pino Strabioli.
Si continua ancora il 18 e 19 marzo con la pluripremiata attrice Giuliana De
Sio in “La signora del martedì” per la regia di Pierpaolo Sepe. Un testo nato
dalla penna di Massimo Carlotto da cui è nato uno spettacolo intriso di
sensualità, grazia e dolcezza, e arricchito da una tagliente ed elegante ironia
che produce leggerezza e sorriso.
La stagione si chiude ad aprile con gli ultimi due appuntamenti in calendario.
Il 1° e 2 aprile appuntamento con la danza con Anbeta Toromani, Alessandro
Macario, Amilcar Moret Gonzalez in “Preludes” coreografia di Massimo
Moricone: una struttura performativa aperta che, come suggerisce il titolo,
prelude a una realizzazione imminente. Una forma in divenire, in continua
mutazione che permette di raccogliere ed assemblare lavori sparsi, per
l’occasione riadattati, ampliati o creati ex novo, tutti con la particolarità di
una proiezione diretta della partitura musicale sulla struttura coreografica.
Non solo di natura matematica, anzi principalmente di ispirazione ora
sensoriale, ora autobiografica, o di sfida alle categorie di tempo e spazio. O di
tutte queste possibilità insieme.
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15 anni e un nuovo inizio
La libreria riparte dai suoi storici librai

L’amministrazione passa a Salvatore D’Alessio, Francesco Di Buduo 
e Antonella Moffa

Una nuova avventura
imprenditoriale in Capitanata, in
continuazione culturale con
quanto realizzato in questi
quindici anni ma con uno
sguardo proiettato verso il
futuro. A partire dal 1°
novembre 2022, Salvatore
D’Alessio, Francesco Di Buduo e
Antonella Moffa sono gli unici
gestori della libreria Ubik di
Foggia. Gli storici librai del
presidio culturale di Piazza U.
Giordano hanno ricevuto
l’amministrazione dell’attività
direttamente dal gruppo Ubik
Librerie (oltre 100 punti vendita
in Italia, in continua
espansione), subentrando alla
Zerozerosud srl di proprietà di
Giovanna Draicchio e Michele
Trecca, la cui gestione è ufficialmente terminata il 31 ottobre 2022. Pertanto,
domenica 6 novembre, alle ore 11.30, in libreria, in concomitanza con il
quindicesimo anno di attività di Ubik, i librai avranno piacere di condividere
l’inizio di questo nuovo corso insieme con i lettori, destinatari privilegiati di
questa neonata avventura in città.
“Siamo molto felici di avviare un percorso tutto nostro – dichiara Antonella

Moffa, in libreria sin dal primo giorno di apertura datato 2 novembre 2007 –
forti delle esperienze maturate in passato e ben consapevoli delle nostre
potenzialità: Ubik continuerà a essere quel presidio di cultura e legalità che
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è sempre stato, con rinnovato e maggiore entusiasmo”. “Abbiamo rilevato la
gestione direttamente dalla sede centrale di Ubik – ha specificato Francesco Di
Buduo, libraio Ubik Foggia dal 2009 – fornendo le nostre referenze
professionali a garanzia del progetto e investendo in un rapporto più stretto
con quella comunità di lettori in cui ci riconosciamo”. “L’intento è quello di
consolidare e potenziare le alleanze storiche con le principali realtà culturali del
territorio – ha aggiunto Salvatore D’Alessio, maggiormente coinvolto nell’area
artistica (in collaborazione con il responsabile eventi e comunicazione
Alessandro Galano) – intensificando quelle iniziative che riteniamo vitali,
come Leggo Quindi Sono, i progetti lettura con le scuole, gli eventi, i legami con
l’associazionismo e tanto altro. Siamo pronti a guardare il mondo da dentro la
libreria”.
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E’ stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune di San
Severo www.comune.san-severo.fg.it a firma del Sindaco Francesco Miglio,
dell’Assessore alle Politiche Sociali Simona Venditti e del Dirigente Area II
Daniela Ruffo, il bando per la partecipazione al progetto “Il Treno della
Memoria 2023”, approvato con delibera di G.C. n.193 de 19/10/2022.
“Il “Treno della Memoria” non si configura – dichiara l’Assessore Venditti -
come una gita scolastica o un normale viaggio culturale, ma uno spazio di
conoscenza, un percorso educativo capace di coniugare attività di
intrattenimento artistico-culturale, testimonianze dirette della storia, momenti
frontali e laboratori. È un viaggio nella storia e nella memoria, realizzato
attraverso la scoperta dei luoghi e delle storie delle persone che hanno vissuto
il periodo della Seconda Guerra Mondiale. Il “Treno della Memoria” si presenta
come un’esperienza molto forte, che coinvolge i giovani partecipanti in
riflessioni profonde che si pongono l'ambizioso obiettivo di stimolare nei
ragazzi una partecipazione attiva e una conoscenza che, partendo dalle
tragiche vicende storiche della seconda Guerra Mondiale, arrivi ad analizzare in
maniera critica e costruttiva il presente che li circonda”.
Il progetto prevede un viaggio didattico della durata di 8 giorni con
destinazione Cracovia (Polonia) e partenza suddivisa in gruppi, nel periodo
compreso tra gennaio e marzo 2023. I gruppi visiteranno l’ex ghetto ebraico de
la fabbrica di Schindler, oltre i campi di concentramento e di sterminio di
Auschwitz-Birkenau. Possono partecipare al progetto il “Treno della Memoria
2023”, quali partecipanti, i ragazzi residenti nel Comune di San Severo o
frequentanti gli Istituti Scolastici di San Severo: che abbiano un’età compresa
tra 16 e 30 anni; che non abbiano mai partecipato al progetto “Il Treno della
Memoria ” o a medesimi progetti organizzati da altri Enti; che si impegnano a
progettare, realizzare e presentare al Comune di San Severo un reportage del
viaggio, a raccontare l’esperienza online tramite i social network e a
organizzare iniziative di restituzione dell’esperienza fatta entro il mese di
settembre 2023, pena la restituzione della somma versata dall’Ente promotore
per la partecipazione al progetto.
Possono partecipare al progetto il “Treno della Memoria 2023”, come accom-

Pubblicato il bando di partecipazione al progetto “Il treno 
della memoria 2023”

http://www.comune.san-severo.fg.it/
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pagnatore con la funzione di coordinatore delle azioni di restituzione, i
cittadini residenti nel Comune di San Severo che abbiano un età compresa
trai 20 e i 30 anni, anche se hanno già partecipato al progetto negli anni
precedenti, che si impegnino a coordinare e realizzare le azioni di restituzione
insieme ai partecipanti dell’edizione 2023.
La quota di adesione al “Treno della Memoria” comprende il viaggio in
pullman A/R, l’alloggio, prima colazione, ingresso e visite guidate nei musei
ed è a totale carico del Comune di San Severo. Sono a carico dei partecipanti
le spese per i pasti. La domanda di partecipazione (con allegata fotocopia del
documento di identità), dovrà indicare nell’oggetto “Treno della Memoria
2023 – richiesta di partecipazione” e nel corpo contenere nome, cognome,
data di nascita, indirizzo di residenza, numero telefonico e indirizzo e-mail del
richiedente, nonché la manifestazione della disponibilità a progettare,
realizzare e presentare al Comune di San Severo un reportage del viaggio e a
raccontare l'esperienza online tramite i social network, e allo stesso modo
per l’accompagnatore la disponibilità a coordinare e progettare insieme ai
partecipanti le attività di restituzione. Alla domanda di partecipazione deve
essere allegata, a pena di esclusione, un elaborato nelle diverse forme
artistiche, che illustri le proprie riflessioni sul significato odierno de “Il Treno
della Memoria 2023” e le motivazioni a base della domanda di
partecipazione per i ragazzi dai 16 ai 30 anni e per l’accompagnatore un
elaborato (testo, video, powerpoint) dove siano progettate le azioni di
restituzione in maniera precisa e quanto più dettagliata possibile. Le
domande di partecipazione dovranno pervenire, a pena di esclusione,
all’ufficio protocollo del Comune di San Severo a mezzo posta elettronica
all'indirizzo: protocollo@pec.comune.san-severo.fg.it entro le ore 12.00 del
21 novembre 2022.
La selezione dei n. 6 giovani per il viaggio educativo e per l’accompagnatore
sarà effettuata mediante apposita Commissione, nominata dal Dirigente ad
interim dell’Area II, con il compito di valutare gli elaborati per la
partecipazione all’iniziativa e redigere la graduatoria definitiva di merito. Il
giudizio della Commissione è inappellabile ed insindacabile. I primi sei inseriti
nella graduatoria saranno ammessi a partecipare al progetto, unitamente al
primo selezionato quale accompagnatore. La Commissione avrà il compito di
individuare nr. 1 accompagnatore tra i partecipanti delle due edizioni
precedenti promosse dal Comune di San Severo, tramite sorteggio.
IL BANDO INTEGRALE SI TROVA SUL SITO www.comune.san-severo.fg.it

mailto:protocollo@pec.comune.san-severo.fg.it
http://www.comune.san-severo.fg.it/
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“Celestina e la luna” della compagnia Crest dà il via a 
“Favolosamente Vera”

Domenica 6 novembre ore 18.00 al Teatro Comunale “Dalla” di 
Manfredonia. Matinée con le scuole lunedì 7 novembre 2022

Sarà “Celestina e la luna” a dare il via a “Favolosamente Vera” la rassegna
teatrale ideata dalla compagnia Bottega degli Apocrifi e dedicata alle nuove
generazioni, realizzata in collaborazione con il Ministero della Cultura,
la Regione Puglia e Impresa Sociale con i bambini.
Domenica 6 novembre alle ore 18.00 il Teatro Comunale “Lucio Dalla” di
Manfredonia aprirà le porte per far sognare grandi e piccoli con lo spettacolo
della Compagnia Crest. Perché «Il sogno è uno strumento necessario alla
crescita», come afferma Damiano Nirchio, regista e drammaturgo di
“Celestina e la luna”, vincitore di numerosi premi e riconoscimenti, tra cui il
prestigioso Premio Eolo, per i suoi spettacoli dedicati all’infanzia.
Celestina è una bambina con un’immaginazione senza confini, sempre persa
dietro progetti inverosimili o imprese strampalate. Ma le sue doti così speciali
le costano tanta solitudine e gli sfottò anche pesanti degli altri ragazzini.
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Celestina compie veramente il suo viaggio verso la città e l’Accademia delle
Scienze? Incontra veramente quegli strani personaggi che ostacolano il suo
cammino? Oppure sogna, tranquillamente addormentata nella sua stanza? Di
certo, le qualità, gli strumenti, le “armi” che la piccola protagonista deve
affilare per vincere le difficoltà, sono reali e la costringono ad una evidente
crisi e ad un necessario sviluppo che al risveglio-ritorno la troverà diversa,
cresciuta e consapevole dei propri mezzi e della propria identità.
Con Maristella Tanzi e Anna de Giorgio, scene Bruno Soriato, costumi Maria
Martinese, maschere Amalia Franco, disegno luci Michelangelo Campanale,
elaborazioni audio video Gianluigi Strafella, illustrazioni video Peppe Frisino.
Età consigliata: dai 5 anni, durata 50 minuti.
Lo spettacolo andrà in scena anche lunedì 7 novembre in matinée per le
scuole.
Il viaggio di “Favolosamente Vera” continua fino a marzo 2023 e prevede nove
spettacoli domenicali per i più piccoli e le famiglie, dodici matinée per le
scuole di ogni ordine e grado e 4 laboratori formativi di avvicinamento alla
pratica teatrale e musicale rivolti a bambini e ragazzi della città di
Manfredonia.
INFO E PRENOTAZIONI
Costo biglietto € 6,00 | gruppi di almeno 8 persone € 5.00 | Spettacoli in
matinée € 5,00
Orari biglietteria teatro: da lunedì a venerdì ore 11.00 – 13.00 e 18.00 –
20.00; nei giorni di spettacolo dalle ore 17.00. Per info e prevendite: Bottega
degli Apocrifi/Teatro Comunale “Lucio Dalla”, via della Croce – Manfredonia,
0884.532829 – 335.244843, bottegadegliapocrifi@gmail.com
È possibile acquistare il biglietto online al link
https://www.vivaticket.com/it/ticket/celestina-e-la-luna/193622

Unica amica possibile, e neces-
saria, è Amie, un’amica imma-
ginaria che da tempo la affianca
in ogni impresa. L’ultima
fissazione della nostra eroina
è… la Luna: mesi di calcoli e
coloratissimi progetti dimostra-
no che lo spazio è a portata di
mano e andare sulla luna un
gioco da ragazzi. Anzi… da
ragazze!

mailto:bottegadegliapocrifi@gmail.com
https://www.vivaticket.com/it/ticket/celestina-e-la-luna/193622
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Prende il via il 19 novembre
la stagione di prosa 2022-
2023 della Città di Manfredonia,
ideata e fortemente voluta
dall’Amministrazione Comunale,
dalla Compagnia Bottega degli
Apocrifi e dal Conzorzio Teatro
Pubblico Pugliese, con il
sostegno di Regione Puglia e
Ministero della Cultura.
«Dopo qualche anno, il Comune
di Manfredonia, torna a investire
diretta-mente risorse proprie
sulla stagione di prosa del Teatro
Comunale. Una scelta molto
coraggiosa viste le ristret-tezze
imposte dal Piano di riequilibrio
finanziario della Corte dei Conti,
ma che, come Sindaco ed avendo
la delega alla Cultura, ho sentito
il dovere di fare come ulteriore
segnale e stimolo di ripartenza
della nostra città», spiega il Sin-
daco Giovanni Rotice convinto che la cultura non sia una spesa ma un
investimento.
«Lo splendido teatro comunale di Manfredonia, intitolato al grande Lucio Dalla,
inaugura una nuova stagione con una luce diversa: il Teatro Pubblico Pugliese è
felice di collaborare con la nuova amministrazione per dare sostegno e valore
all'attività culturale cittadina. Come Teatro Pubblico Pugliese siamo fieri di
essere riusciti a garantire una continuità nel recente passato e oggi siamo

Torna la Stagione di prosa della città di Manfredonia. 
Il “Dalla” ospiterà 12 titoli dal 19 novembre 2022 al 31 marzo 2023

Lunedì 7 novembre alle ore 12.00 la conferenza stampa di presentazione
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onorati di essere al fianco dell'amministrazione di Manfredonia, in questo
loro primo anno di programmazione, e anche accanto alla ritrovata
compagnia Bottega degli Apocrifi con gli instancabili Stefania Marrone e
Cosimo Severo. Siamo certi che questo sia solo l'inizio di una lunga e bella
storia di teatro, tutta da scrivere, insieme», dichiara il presidente del Teatro
Pubblico Pugliese Giuseppe D’Urso.
«Una stagione teatrale per trasformare il senso della parola “stare” da verbo
che indica sedentarietà a sostantivo che indica azione. Un invito a sedersi
tra le poltrone di un teatro come atto politico e felice», annuncia Cosimo
Severo, regista e direttore artistico degli Apocrifi, nel testo introduttivo alla
stagione che prevede dodici titoli in programma dal 19 novembre 2022 al 31
marzo 2023, dieci dei quali in abbonamento. Grandi classici del teatro e
grandi interpreti della scena teatrale italiana e internazionale, con uno
sguardo attento alla drammaturgia contemporanea.
«Ci saranno tanti titoli e tante saranno le forme con cui il teatro, nella sua
naturale multidisciplinarità, proverà a raccontare l’umano e le sue avventure.
Lo farà con l’ironia, con la comicità, altre volte con la potenza di uno sguardo
innovativo o con la forza della tradizione, che è davvero tale quando non si
accontenta di ricalcare qualcosa di morto», prosegue Severo che aggiunge:
«Sono convinto che questa città per aprirsi al mondo abbia prima di
tutto necessità di ritrovarsi assieme, di parlarsi e di coltivare la curiosità,
ricostruttrice dell’anima e del desiderio».
AL VIA GLI ABBONAMENTI
A partire da oggi è aperto il botteghino per l’acquisto degli abbonamenti.
Il botteghino è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle 13.00 e dalle
17.30 alle 20.00.
CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE
La stagione sarà presentata in conferenza stampa lunedì 7 novembre alle ore
12.00 nella Sala del Consiglio del Comune di Manfredonia. Saranno presenti
il sindaco di Manfredonia Giovanni Rotice, assieme alla dott.ssa Tina
Ciuffreda e alla dott.ssa Anna Ciuffreda Ufficio Cultura, il presidente del
Teatro Pubblico Pugliese Giuseppe D’Urso, Stefania Marrone e Cosimo
Severo direttrice organizzativa e direttore artistico di Bottega degli Apocrifi.
Sarà possibile seguire la conferenza stampa anche in diretta sulla pagina
facebook della Bottega degli Apocrifi.
Per info: Bottega degli Apocrifi/Teatro Comunale “Lucio Dalla”, via della Croce
– Manfredonia, 0884.532829
– 335.244843, botteghino@bottegadegliapocrifi.it

https://popcornpress.us10.list-manage.com/track/click?u=4216097d4fc3c7cecbff6d4d9&id=74edfd81f6&e=629ebf28b1
https://popcornpress.us10.list-manage.com/track/click?u=4216097d4fc3c7cecbff6d4d9&id=74edfd81f6&e=629ebf28b1
mailto:botteghino@bottegadegliapocrifi.it
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S’È BBUSCKATE NU SORTE DE LISSCÈBBUSSE
(Si è preso un rimprovero severo)

non metterci su carte pesanti; busso (battito ripetuto delle nocche sul tavolo)
per dire che si hanno in mano carte pesanti. Può succedere che la segnalazione
non è corretta o la stessa non è intesa per il verso giusto. In questi casi, spesso,
tra i due giocatori amici nascono accuse reciproche d’incompetenza,
ramanzine, se non veri e propri rimproveri. Da qui l’espressione “s’è bbusckate

Il termine liscio e busso fa parte del
lessico del gioco di carte «tressette». In
questo gioco è consentito ai giocatori
fare dei segni al proprio compagno, che
indicano situazioni e carte in possesso o
meno. I segni comunemente accettati
sono: liscio (lisciare la propria carta sul
tavolo prima di poggiarla), per dire di

(Tratto dal libro LUCERA DI UNA VOLTA – Personaggi, storie, custume, mestieri, credenze, 
superstizioni e altro … di Lino Montanaro & Lino Zicca)

nu sorte de
lisscèbbusse”
che indica un du-
ro rimprovero.
Nel dialetto luce-
rino il termine
indica anche un
doppio schiaffo,
assestato con ra-
pida successione
prima con il
palmo e poi con
il dorso della
mano.

Foto Web
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A un figliuòlo par mio...! Nón ti sèi portato
bène. Che soddisfazióne, che sugo, che gusto...
di méttere in carta un pòvero figliuòlo? Parlo
bène, signóri? Gli òsti dovrèbbero tenére dalla
parte de’ buòni figliuòli... Sènti, sènti, òste; ti
vòglio fare un paragóne... pér la ragióne...
Ridono eh? Ho un po’ di brio, sì... ma le ragióni
le dico giuste. Dimmi un pòco; chi è che ti
manda avanti la bottéga ? I pòveri figliuòli, n’è
véro? dico bène? Guarda un po’ se qué’ signóri
délle gride vèngono mai da te a bére un

Cap. XIV
(ultima parte)

bicchierino.
– Tutta gènte che béve acqua, – disse un vicino di Rènzo.
– Vògliono stare in sé, – soggiunse un altro, – pér potér dir le bugie a dovére.
– Ah! – gridò Rènzo: – óra è il poèta che ha parlato. Dunque intendéte anche
vói altri le mie ragióni. Rispóndi dunque, òste: e Ferrèr, che è mèglio di tutti, è
mai venuto qui a fare un brindiṡi, e a spèndere un bécco d’un quattrino? E quél
cane assassino di dòn...? Sto zitto, perché sóno in cervèllo anche tròppo. Ferrèr
e il padre Crrr... so io, són due galantuòmini; ma ce n’è pòchi de’ galantuòmini. I
vècchi pèggio de’ gióvani; e i gióvani... pèggio ancóra de’ vècchi. Però, són
contènto che nón si sia fatto sangue: oibò; barbarie, da lasciarle fare al bòia.
Pane; oh quésto sì. Ne ho ricevuti dégli urtóni; ma... ne ho anche dati. Largo!
abbondanza! viva!... Eppure, anche Ferrèr... qualche parolina in latino... siés
baraòs trapolorum... Maledétto vizio! Viva! giustizia! pane! ah, ècco le paròle
giuste!... Là ci volévano qué’ galantuòmini... quando scappò fuòri quél
maledétto ton ton ton, e pòi ancóra ton ton ton. Nón si sarèbbe fuggiti, ve’,
allóra. Tenérlo lì quél signór curato... So io a chi pènso!
A quésta paròla, abbassò la tèsta, e stètte qualche tèmpo, cóme assòrto in un
pensièro: pòi miṡe un gran sospiro, e alzò il viṡo, cón due òcchi inumiditi e
lustri, cón un cèrto accoraménto così ṡvenévole, così ṡguaiato, che guai se chi

Alessandro Manzoni

Accentazione ortoèpica a cura di Tonio Sereno
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n’èra l’oggètto avésse potuto vedérlo un moménto. Ma quégli omacci che già
avévan cominciato a prèndersi spasso dell’eloquènza appassionata e
imbrogliata di Rènzo, tanto più se ne présero délla sua aria compunta; i più
vicini dicévano agli altri: guardate; e tutti si voltavano a lui; tanto che divénne
lo zimbèllo délla brigata. Nón già che tutti fóssero nél lóro buòn sénno, o nél
lóro qual si fósse sénno ordinario; ma, pér dire il véro, nessuno n’èra tanto
uscito, quanto il pòvero Rènzo: e pér di più èra contadino. Si miṡero, or l’uno
or l’altro, a stuzzicarlo cón domande sciòcche e grossolane, cón cerimònie
canzonatòrie. Rènzo, óra dava ségno d’avérselo pér male, óra prendéva la còsa
in ischérzo, óra, sènza badare a tutte quélle vóci, parlava di tutt’altro, óra
rispondéva, óra interrogava; sèmpre a salti, e fuòr di propòṡito. Pér buòna
sòrte, in quél vaneggiaménto gli èra però rimasta cóme un’attenzióne istintiva
a scansare i nómi délle persóne; dimodoché anche quéllo che dovéva èsser
più altaménte fitto nélla sua memòria, nón fu proferito: ché tròppo ci
dispiacerèbbe se quél nóme, pér il quale anche nói sentiamo un po’ d’affètto e
di riverènza, fósse stato strascinato pér quélle boccacce, fósse divenuto
trastullo di quélle lingue sciagurate. (Fine Cap. XIV)
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pungende pungèndë [pun'ʤɛndə] sf. Monda
dei campi in erba. || MM pungènde.
puparille puparíllë [pupa'rillə] sm. Pupazzo,
Bambolotto. || RM puparìlle. || RF puparille
[puparílle̯].
pupatelle pupatèllë [pupa'tɛllə] sf. Ciuccio,
Piccolo pezzo di stoffa bagnato con lo
zucchero. || LA pupatèlle. || VF pupata
(1841).
pupe ['pʉpə] sost. Pupazzo, Bambola,
Balocco. || VF pupa (1841) || EG pupe.
pupite pupìtë [pu'pɪtə] sf. Pipìta, Infezione
della lingua delle galline. || BA pupite.
puputà [pupu'ta] v. Borbottare. || RM
puputà.
pura ['pura] agg. f. Pura.

P 
pungende [pun'ʤɛndə]– putrusine [putru'sɪnə]

Dizionario del dialetto foggiano

purcare purcårë [pur'kɜrə] sm. Porcaro. || AO purcàre.
purcarije purcarìjë [purka'rɪjə]sf. Porcheria. || RF vàce cundanne purcarìje
N.d.R. Va raccontando sconcezze. || RF purcarìje [purkarı̊ı̭e̯].
purce ['purʧə] sm. pl. Porci. || Cfr. purche ['purkə] || GG (1834) / BA puorce.
purcellane purcëllånë [purʧəl'lɜnə] sf. Porcellana. || ZO purcelleum (1864).
purcelluzze purcëllùzzë [purʧəl'lʊtʦə] sm. Coccinella, Dolce natalizio, Maialino.
|| FB purcelluzze.
purche ['purkə] sm. e agg. Maiale, Porco. || f. porche ['pɔrkə] || pl. purce
['purʧə], purche ['purkə] || AO Chi se guarde i pùrke suje nen è chjamàte
purcàre. [ki sə 'ɡwardə i 'purkə 'sʉjə nənnɛ ca'mɜtə pur'kɜrə] Chi si guarda i
porci suoi non è chiamato porcaro. || VF puorco (1841) || ZO puorcheu (1864)
|| BF pûorche (1894) || AO pùrke. || BA puorche. || Etimol. dal lat. porcus.
purchiacche [pur'cakkə] sf. Porcellana. || VF purchiacchi (1841).
purciarije purciarìjë [purʧa'rɪjə] sf. pl. Dolci natalizi. || RC purciarije. || LA
purciarìje.
pure půrë ['pʉrə] avv. || Anche, Pure. || ZO pure, pureu (1864) || BF pûr /
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pûr' (1893) || TF pùre. || CA¹ pʉrᵉ.
purgatorie [purɡa'tɔrjə] sm. Purgatorio. || Anche pregatorie [preɡa'tɔrjə] ||
cfr. 'mburgatorie [mburɡa'tɔrjə].
purre ['pʊrrə] sm. Porro. || FB purre.
purrazze [pur'raʦʦə] sm. Porrazzo, Porraccio, in bot. altro nome dell'Asfodelo
e anche di un Aglio che vive nei terreni incoti. || Vedi purre ['pʊrrə].
purtà [pur'ta] v. Portare. || Locuz. purtà 'ndrete [pur'ta n'drɤtə] Riportare,
portare indietro. || GF purtà.
purtagalle [purta'ɡallə] sm. Arancia. || SG Quilli purtagalle là so’ mulle mulle
['kwilli purta'ɡallə lla sɔ m'mullə 'mullə] N.d.R. Quelle arance là sono molli. ||
SG purtagalle. || RF purtagalle [purtaġálle̯]. || Etimol. dal greco πορτοκάλι
(portokáli), arancia, arancione.
purte púrtë ['purtə] sm. Porto.
purtire purtírë [pur'tirə] sm. Portiere, Portinaio. || FB purtire. || LR purtîre. ||
[fg. portiére - ital. portière]
purtone purtónë [pur'tɤnə] sm. Portone.
purtungine purtungìnë [purtun'ʤɪnə] sm. Portoncino, Portone. || SA
purtungine.
pusate pusåtë [pu'sɜtə] sf. Posata. || ZO puseut (1864).
puste ['pustə] 1. sm. Ricevitoria del lotto. || pp. Posto. || RM pùste.
puste ['pustə] 2. v. pp. Posto. || AM¹ (1893) / BA puoste.
putà [pu'ta] v. Potare.
putè [pu'tɛ] v. Potere, Riuscire. || MA n’ ‘nc pote manche u padretern’ [nə
nʤə 'pɤtə 'manɡə u padre'tɛrnə] N.d.R. non ci riesce neanche il Padreterno.
putechine putëchìnë [putə'kɪnə] sm. Botteghino, Biglietteria in genere,
Collettoria del lotto. || PM butteghine.
puteje [pu'tejə] sf. Bottega. || TF àgghije fàtte càse e putèje ['aɟɟə 'fattə 'kɜsə ɛ
ppu'tejə] N.d.R. ho fatto casa e bottega. || ZO putea, putega (1864) || VC
putèca (1929) || TF putèje. || LMG putèie. || RF putèje [putę̊i̭e̯]
putende putèndë [pu'tɛndə] agg. e sm. Potente. || al pl. putinde putíndë
[pu'tində] || Tre so’ ‘i putinde: ‘u pape, ‘u re, e chi ndene ninde ['trɛ ssɔ i
pu'tində: u 'pɜpə u rrɛ ɛ kki n'dɘnə 'nində] N.d.R. Tre sono i potenti: il papa, il
re e chi non ha niente. || TF potènde.
putendine putëndìnë [putən'dɪnə] agg. Si dice di ragazza molto svelta e
sfacciata.
putrusine [putru'sɪnə] sm. Prezzemolo. || Anche petrusine [pətru'sɪnə] || [fg.
prezzèmolo - ital. prezzémolo]. (continua)
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email: toniosereno@gmail.com

http://toniosereno.altervista.org/ - https://capitanata.altervista.org/

http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html

https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw
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